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	26-04-09
	B.Villois il Riformista pag.9

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-04/090426/LK2IY.tif

	Si inizia a vedere la fine della crisi ma l’Italia è ancora senza classe dirigente
	Dieci università, in grado di formare per competere nel mondo globale, le abbiamo. Dobbiamo partire da queste: ora va programmato il disegno rinnovatore per arrivare il prima possibile, a sfornare ogni anno le risorse di livello superiore, con le specializzazioni e i caratteri idonei a guidare il Paese  nelle sfide del futuro.

	27-04-09
	M.Egidi IL SOLE 24 ORE pag. 7

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-04/090427/LKHH5.tif

	Norme leggere e incentivi efficaci
	Nel prossimo futuro una quota crescente del fondo statale dovrà essere ripartita tra le università sulla base di una valutazione della qualità scientifica, didattica e dei servizi, in modo da creare una forte competizione. Su questo sfondo è essenziale che la risposta agli incentivi economici da parte del sistema universitario emerga in modo efficace e in tempi non biblici.

	29-04-09
	A.Rosina la Repubblica ed.Milano pag. 1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-04/090429/LMESA.tif

	Università in tempo di crisi il talento conta di più
	Dal lato dei laureati di nuova generazione c’è una maggior determinazione rispetto al passato nel mettere in campo le proprie reali capacità, più voglia e coraggio di essere messi alla prova e giudicati per quello che davvero valgono e sanno fare. 

	30-04-09
	M.Fattorini 

Il Sussidiario.net

http://www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=18741

	Celli: dalla Gelmini scelte buone, ma non è chiaro il disegno complessivo
	Il ministro dice cose condivisibili e pone un problema reale, che è sotto gli occhi di tutti: I finanziamenti a pioggia vanno fermati. Ci sono sprechi evidenti e in molti casi un mal funzionamento delle università: I tagli non fanno piacere a nessuno, ma non si può continuare a distribuire i soldi senza criterio. Ben fa la Gelmini a voler premiare gli atenei migliori. Ma se ci sono provvedimenti sensati come questo è il disegno generale a non essere chiaro, soprattutto per quanto riguarda i concorsi. Nemmeno sulle fondazioni che penso possano essere una buona soluzione, c’è chiarezza


